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GESTIONE ASSOCIATA VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA

Comuni di Londa, Pelago, Pontassieve, Reggello, Rufina, San Godenzo

Rufina, 16 febbraio 2022

Protocollo assegnato in via informatica

Oggetto: Variante semplificata al Piano Strutturale ed al Regolamento Urbanistico Comunale per il recupero

dell’area  Italcementi  a  San  Francesco  –  Ambito  1D2  RUC  vigente,  in  Comune  di  Pelago.  Verifica  di

Assoggettabilità a VAS  ai sensi dell’art. 22 della L.R. 10/2010 e ss.mm.ii.: esito istruttoria.

IL RESPONSABILE AREA GESTIONE DIFESA E USO DEL TERRITORIO

Richiamati:

 il D. lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.;

 la L.R. 10/2010 e ss.mm.ii.;

 lo  Statuto  dell’Unione  di  Comuni  Valdarno  e  Valdisieve,  approvato  con  Delibera  C.U.  n.  2  del  23

febbraio 2018;

 il Regolamento del Servizio Associato VAS dell'Unione di Comuni Valdarno e Valdisieve approvato con

Delib. di Giunta U.C.V.V. n. 53 del 20.05.2014;

 Il Decreto del Presidente del’Unione di Comuni Valdarno e Valdisieve n. 9 del 28.08.2014 di attivazione

dell’Ufficio Associato VAS;

Considerato che

- in data  10.12.2021 è stata presentata  dal  Comune di  Pelago in  qualità  di Autorità procedente e recepita  al

protocollo dell'Ente con il n. 24225/57 la nota di trasmissione ai sensi dell’art. 22 della LR 10/2010, con allegata

la documentazione per il procedimento di verifica di assoggettabilità a VAS relativo al procedimento: Variante

semplificata al Piano Strutturale ed al Regolamento Urbanistico Comunale per il recupero dell’area Italcementi a

San Francesco – Ambito 1D2 RUC vigente, in Comune di Pelago; alla nota di trasmissione ai sensi dell’art.22

LR10/10 sono allegati il Documento Preliminare di VAS, la Bozza di Scheda Ambito, la Delib. C.C. n. 53 del

24.11.2021 di attivazione della procedura di Verifica di Assoggettabilità a VAS, la proposta di Modifica alle

N.T.A., la Relazione Urbanistica, le Tabelle di dimensionamento;

- Con nota prot. 24618/57 del 15.12.2021 questo Ente ha richiesto, in qualità di Autorità Competente, l'invio di

parere o contributo ai S.C.A. elencati: 
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Regione Toscana Settore VIA VAS Opere pubbliche di interesse strategico regionale; Regione Toscana Toscana –

Direzione Mobilita', Infrastrutture e Trasporto Pubblico Locale; Regione Toscana Ufficio del Genio Civile; Città

metropolitana  di  Firenze;  Soprintendenza  Archeologia,  Belle  Arti  e  Paesaggio  (SABAP)  per  la  Città

Metropolitana di Firenze e le Province di Pistoia e Prato; Direzione generale per i Beni Culturali e Paesaggistici

della Toscana; Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Settentrionale; Ministero Infrastrutture e Trasporti

Ufficio trasporti ad impianti fissi Firenze; ARPAT Settore VIA VAS; Comune di bagno a Ripoli; Comune di

Rignano sull’Arno; Autorità Idrica Toscana; Consorzio di Bonifica n. 3 Medio Valdarno; Azienda USL  Toscana

Centro;  Publiacqua Spa;  AER Spa; ALIA S.p.A.;  Toscana Energia;  ENEL SpA; ENEL Sole;  ANAS S.p.A.;

Telecom; TIM;  Wind, Vodafone, H3G, RFI RETE FERROVIARIA ITALIANA S.p.A.;

- ai sensi dell’art.7 del regolamento di cui sopra sono stati  selezionati  in qualità di componenti del NIV per

l'espressione del parere i tecnici: geom. Franco Pretolani dell’Unione di Comuni Valdarno e Valdisieve, geom.

Pilade Pinzani del Comune di Rufina, ing. Agostino Mastrangelo del Comune di Reggello, cui è stata messa a

disposizione la documentazione sopra indicata;

- sono pervenuti all'Ufficio Associato VAS i seguenti pareri e contributi istruttori:

Toscana Energia, prot. 24822/57 del 17.12.2021;

SNAM, prot. 25018/57 del 21.12.2021;

Città Metropolitana di Firenze, prot. 25301/57 del 23.12.2021;

ARPAT, prot. 832/57 del 12.01.2022;

Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Settentrionale, prot. 1148/57 del 14.01.2022;

Regione  Toscana  Settore  VIA  VAS  Opere  pubbliche  di  interesse  strategico  regionale,  prot.  1889/57  del

24.01.2022;

- in data 04.02.2022 il NIV ha espresso il proprio contributo istruttorio, allegato come parte integrante al presente

provvedimento.

Ritenuto che,  tenuto conto che in particolare nel contributo tecnico-istruttorio dei componenti del NIV  e nei

pareri e contributi istruttori pervenuti, si desume che non sia necessario sottoporre la Variante al Regolamento

Urbanistico di cui sopra alla procedura di Valutazione Ambientale Strategica, in quanto si ritiene che le modifiche

proposte  dalla  variante  non  causino  impatti  significativi  sull’ambiente,  in  quanto  interessano  un'area  non

vincolata, non comportano né nuovo consumo di suolo, né aumenti volumetrici e comportano un incremento di

traffico marginale.

 

Ritenuto che sia tuttavia necessario che nelle fasi di progettazione e durante la realizzazione dell'intervento siano

rispettate le seguenti osservazioni e prescrizioni:
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Si ribadisce quanto prescritto dalla Direttiva di Giunta Municipale di Pelago n. 65/2021 ai punti 2, 3, 4:

“2. il recupero ambientale e paesaggistico dell’area dovrà essere attuato mediante la realizzazione di interventi di

ristrutturazione urbanistica  di  rilevante  qualità  architettonica  e  secondo i  principi  dell’architettura  sostenibile,

rivolgendo nel contempo particolare attenzione alla riqualificazione urbana 

3. dovrà essere assicurato un adeguato sistema viario prevedendo appropriati  interventi di adeguamento della

viabilità principale e delle varie intersezioni stradali tra la SS 67 e la SR 69 nonché della viabilità interna all’area

oggetto di riqualificazione 

(NIV)

Non rileviamo, in questa fase, criticità collegate alla distribuzione del gas metano. Rimandiamo a successive

valutazioni la possibilità di allacciamento di eventuali nuove utenze sulla base di precise necessità, valutandone

l’effettiva fattibilità.

(Toscana Energia)

Qualora siano apportate modifiche o varianti al progetto iniziale, la scrivente società dovrà essere nuovamente

interessata al fine di poter valutare eventuali interferenze.

(SNAM RETE GAS)

Si ritiene pertanto la variante urbanistica sia compatibile al PTCP in quanto ricadente in ambito urbano purché

tenga conto del cap.3.2.4. lettera c) “Ricupero delle aree dismesse” dello Statuto del Territorio e chiarisca la

distribuzione dei volumi in base anche alle funzioni.

(Città Metropolitana di Firenze)

Suggeriamo che nelle fasi preliminari della demolizione selettiva, venga verificata con attenzione la eventuale

presenza di sostanze pericolose quali FAV e amianto, ai fini di prevedere delle fasi di bonifica tali da evitare la

contaminazione degli altri rifiuti derivanti dalla demolizione dei manufatti esistenti nonché per la salvaguardia

degli operatori addetti alle demolizioni.

(ARPAT)

L’ Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Settentrionale, quale ente competente in materia ambientale e

come contributo al procedimento di Valutazione Ambientale Strategica in corso, ricorda che ricorda che ai sensi

del D. Lgs 152/2006, art. 65 comma 4, i Comuni, enti competenti alla pianificazione urbanistica, devono redigere

gli strumenti urbanistici generali del territorio -e loro varianti- in coerenza con i quadri conoscitivi, le limitazioni e

i  condizionamenti  contenuti  nei  Piani  di  bacino  vigenti  per  il  territorio  interessato  (compreso  nel  bacino

dell’Arno), Piani consultabili sul sito ufficiale www.appenninosettentrionale.it e di seguito illustrati.
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1. PIANI DI BACINO PER LA TUTELA IDRAULICA: Piano di Gestione del Rischio di Alluvione del Distretto

dell’Appennino Settentrionale (PGRA) e Piano di Bacino stralcio Riduzione del Rischio Idraulico del fiume Arno

(PSRI).

Il  Piano di Gestione del Rischio di Alluvioni (PGRA) è previsto dalla direttiva comunitaria 2007/60/CE (cd.

‘Direttiva Alluvioni’) ed è lo  strumento di  riferimento per  la tutela del territorio da rischi  idraulici  e mira  a

costruire  un  quadro  omogeneo  a  livello  distrettuale  per  la  valutazione  e  la  gestione  dei  rischi  da  fenomeni

alluvionali,  al  fine  di  ridurre  le  conseguenze  negative  nei  confronti  della  salute  umana,  dell’ambiente,  del

patrimonio culturale e delle attività economiche.

Si evidenzia che tale piano, approvato con DPCM 27 ottobre 2016, è stato aggiornato nella seduta dello scorso 20

dicembre 2021 della Conferenza Istituzionale Permanente di questa Autorità, con l’adozione (deliberazione n. 26)

del  nuovo  Piano  di  Gestione  del  rischio  di  Alluvioni  2021  -  2027  del  Distretto  idrografico  dell'Appennino

Settentrionale. Della sua avvenuta adozione è stata data notizia con pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale della

Repubblica Italiana n. 2 del 04/01/2022,  e da tale data decorre l’applicazione delle Misure di salvaguardia del

piano adottato (Mappe e Disciplina di piano che sono pertanto attualmente efficaci).

Il PGRA adottato è disponibile all’indirizzo https://www.appenninosettentrionale.it/itc/?page_id=5262

Per la U.O.M. Arno, oltre al PGRA è efficace anche il Piano Stralcio per la riduzione del Rischio Idraulico del

fiume Arno, approvato con D.P.C.M. 5 novembre 1999 (G.U. n. 226 del 22 dicembre 1999), per l’individuazione

delle strategie di intervento per la mitigazione del rischio sull’asta dell’Arno e principali  affluenti.  Il  PSRI è

disponibile all’indirizzo https://www.appenninosettentrionale.it/itc/?page_id=4848

Il  Comune, ai fini  della  tutela idraulica del territorio,  dovrà in  particolare  verificare la  coerenza delle nuove

previsioni e dei contenuti dello strumento urbanistico con i citati piani di bacino.

Con riferimento al PGRA, si segnala in particolare che l’area in oggetto ricade in aree a pericolosità da alluvione

P1; pertanto, il Comune nella formazione della variante deve rispettare gli indirizzi e le norme di cui all’articolo

11 del citato PGRA;

Si ricorda che eventuali approfondimenti di quadro conoscitivo idraulico dovranno avvenire, con

appositi procedimenti da attivarsi a cura del proponente la pianificazione, secondo quanto disposto

dall’articolo 14 della Disciplina del PGRA e dall’Accordo tra Autorità di bacino e Regione Toscana approvato

con  DGRT 166  del  17/2/2020.  Il  settore  di  questa  Autorità  di  riferimento  per  l’aggiornamento  del  quadro

conoscitivo idraulico è l’Area Pianificazione e Tutela dal Rischio Alluvioni (dirigente: Ing. S. Franceschini).

2.  PIANI  DI  BACINO  PER  LA  TUTELA  GEOMORFOLOGICA:  Piano  di  Bacino,  stralcio  Assetto

Idrogeologico  (PAI)  del  bacino  del  fiume  Arno,  e  Progetto  di  Piano  di  bacino  del  distretto  idrografico

dell’Appennino Settentrionale,  stralcio Assetto  Idrogeologico per la  gestione del  rischio da dissesti  di  natura

geomorfologica (Progetto “PAI Dissesti geomorfologici”).

Il Piano di Assetto Idrogeologico (PAI) del fiume Arno, approvato con DPCM 6 maggio 2005 (GU n. 230 del

3/10/2005), ad oggi vigente nell’intero bacino del fiume Arno per la sola parte geomorfologica, è lo strumento

conoscitivo, normativo e tecnico-operativo mediante il quale sono pianificate e programmate le azioni e le norme
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d’uso  finalizzate  alla  conservazione  e  alla  difesa  del  suolo  da  rischi  geomorfologici  (la  parte  relativa  alla

pericolosità idraulica del PAI è stata abolita e sostituita integralmente dal citato PGRA). 

Si ricorda che con deliberazione della Conferenza Istituzionale Permanente n. 20 del 20 dicembre 2019 è stato

adottato il “Progetto di Piano di bacino del distretto idrografico dell’Appennino Settentrionale, stralcio Assetto

Idrogeologico  per  la  gestione  del  rischio  da  dissesti  di  natura  geomorfologica”  (Progetto  “PAI  Dissesti

geomorfologici”) e che tale piano, una volta completato il procedimento di formazione e approvazione definitiva,

costituirà l’unico elemento di riferimento per la pericolosità da dissesti di natura geomorfologica di cui tenere

conto nella pianificazione, in sostituzione del vigente PAI.

I suddetti piani di bacino per la tutela geomorfologica del territorio sono consultabili ai link:

  https://www.appenninosettentrionale.it/itc/?page_id=3487  (PAI Arno)

  https://geodataserver.appenninosettentrionale.it/portal/apps/webappviewer/index.html?

id=72f02517284e4c5ba2f8a5310eff44e1 (consultazione mappe pericolosità geomorfologiche)

  http://www.appenninosettentrionale.it/itc/?page_id=5734  (Progetto PAI Dissesti)

Relativamente alle problematiche derivate dal rischio frana, si dà atto che il Comune di Pelago ha

provveduto ad aggiornare il proprio quadro conoscitivo rendendolo conforme anche suddetto Progetto di Piano

PAI  Dissesti.  Le  modifiche  cartografiche  introdotte  che  costituiscono  aggiornamento  del  quadro  conoscitivo

vigente, sono state validate con Decreto del Segretario Generale n. 57 del 05/07/2021.

L’area in esame non ricade in aree classificate pericolosità da frana dal PAI.

3.  PIANI  DI  BACINO  PER  LA  TUTELA  DELLE  ACQUE:  Piano  di  Gestione  delle  Acque  del  Distretto

idrografico dell'Appennino Settentrionale (PGA) e Piano di bacino, stralcio Bilancio Idrico del fiume Arno (PBI).

Il Piano di Gestione delle Acque (PGA) è lo strumento, previsto dalla Direttiva 2000/60/CE, con il quale vengono

fissati gli obiettivi di non deterioramento e di raggiungimento del buono stato per i corpi idrici superficiali (stato

ecologico e stato chimico) e per i corpi idrici sotterranei (stato quantitativo e stato chimico).

Si evidenzia che il PGA, approvato con DPCM 27 ottobre 2016, è stato aggiornato nella seduta dello scorso 20

dicembre 2021 della Conferenza Istituzionale Permanente di questa Autorità, con l’adozione (deliberazione n. 25)

del nuovo Piano di Gestione delle Acque 2021 - 2027 del Distretto idrografico dell'Appennino Settentrionale.

Della sua avvenuta adozione è stata data notizia con pubblicazione sulla Gazzetta  Ufficiale della Repubblica

Italiana n. 2 del 04/01/2022, e da tale data decorre l’applicazione delle Misure di salvaguardia del piano adottato

(Indirizzi di Piano, “Direttiva Derivazioni” e “Direttiva Deflusso Ecologico”, attualmente efficaci).

Il PGA adottato è disponibile all’indirizzo https://www.appenninosettentrionale.it/itc/?page_id=2904 .

La “Direttiva Derivazioni” è disponibile all’indirizzo

https://www.appenninosettentrionale.it/itc/?page_id=1558 .

 A tale pagina è visualizzabile anche la documentazione relativa alla determinazione delle zone di intrusione

salina (IS) e delle aree di interazione acque superficiali/acque sotterranee.

La “Direttiva Deflusso Ecologico” è disponibile all’indirizzo

https://www.appenninosettentrionale.it/itc/?page_id=1561 ;
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Per il bacino dell’Arno, oltre al PGA è efficace il Piano di Bilancio Idrico (PBI) del fiume Arno, approvato con

DPCM 20 febbraio 2015 e pubblicato in G.U. n. 155 del 7/7/2015; il  PBI è lo strumento conoscitivo su cui

fondare la gestione della risorsa idrica, e fornisce gli strumenti per la regolazione amministrativa dei prelievi, sia

superficiali che sotterranei, del bacino. Il PBI è disponibile all’indirizzo:

http://www.adbarno.it/arnoriver/testo_ar.php?id=

Il Comune, ai fini della tutela delle acque, dovrà verificare la coerenza dello strumento urbanistico in oggetto con i

citati Piani di bacino, in particolare secondo le seguenti indicazioni.

Per l’area in esame il Piano di Gestione delle Acque individua la presenza di:

- c.i. superficiale Fiume Arno Valdarno Superiore (IT09CI_N02AR081FI3) con stato ecologico Scarso (obiettivo:

raggiungimento dello stato Sufficiente al 2027) e stato chimico Buono (obiettivo mantenimento dello stato Buono

al 2027);

-  c.i.  superficiale  Fiume  Sieve  Valle  (IT09CI_N002AR135fi3)  con  stato  ecologico  Sufficiente  (obiettivo:

mantenimento  dello  stato  Sufficiente  al  2027)  e  stato  chimico  Buono  (obiettivo:  mantenimento  dello  stato

Sufficiente al 2027);

-  c.i.  sotterraneo della Piana di  Firenze,  Prato,  Pistoia – Zona Firenze (IT0911AR011) con stato quantitativo

Buono (Obiettivo: mantenimento stato Buono al 2027) e stato Chimico Non Buono (Obiettivo: raggiungimento

dello stato Buono al 2027).

Inoltre,  si  segnala  che  gli  Indirizzi  di  Piano  contengono  Indirizzi  per  la  progettazione  e  realizzazione  degli

interventi nelle aree di contesto fluviale, nelle zone di alveo attivo e nelle zone ripariali dei corpi idrici fluviali,

aree potenzialmente interessate dalla variante in oggetto 

Si  ricorda  che  la  variante  in  oggetto  dovrà  garantire  che  l’attuazione  delle  previsioni  non  determini  impatti

negativi sui corpi idrici superficiali e sotterranei potenzialmente interessati, verificando che esse non siano causa

in  generale  di  alcun  deterioramento  del  loro  stato  qualitativo  o  quantitativo,  né  siano  causa  del  non

raggiungimento degli obiettivi di qualità.

Nel caso in cui l’intervento previsto dallo strumento urbanistico in esame richieda il rilascio di concessione di

derivazione di acque pubbliche, si ricorda che per la stessa in fase attuativa dovrà essere acquisito il parere di

questo ente previsto dall’art. 7 del TU 1775/1933, così come modificato dall’art. 3 del D. Lgs. 275/1993 e dall’art.

96 del D. Lgs. 152/2006.

Il settore di questa Autorità di riferimento per la redazione/aggiornamento dei piani di bacino suddetti,  e per

chiarimenti circa l’applicazione delle relative discipline per i pareri sulle concessioni idriche ex art. 7 TU 1775, è

l’Area Pianificazione, tutela e governo della risorsa idrica (dirigente: Ing. I. Bonamini).

 (Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Settentrionale)

DISPONE
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Via XXV Aprile, 10 - 50068 Rufina (Fi)
Tel. 0558399623 
E-mail: t.ventre@uc-valdarnoevaldisieve.fi.it

                                                
  Servizio Attività Forestali e Gestione Ambientale

1. di  escludere  dalla  procedura  di  VAS  Variante  semplificata  al  Piano  Strutturale  ed  al

Regolamento Urbanistico Comunale per il recupero dell’area Italcementi a San Francesco – Ambito 1D2

RUC vigente, in Comune di Pelago;

2. di  rendere  noto  che  le  prescrizioni  elencate  nei  pareri  allegati  alla  presente  e/o  riportate  in

premessa,  a  cui  si  rimanda  per  una  attenta  disamina,  costituiscono  parte  integrante  del  presente

provvedimento  e  che  dovranno  essere  rispettate  durante  le  fasi  di  pianificazione,  progettazione  e

realizzazione del successivo intervento;

3. di  pubblicare  sul  sito  internet  dell’Unione  dei  Comuni  Valdarno  e  Valdisieve  il  presente

provvedimento e di inviarlo all’Autorità Procedente, Comune di Pelago.

il Responsabile

Servizio Attività Forestali e Gestione Ambientale

Dott. For. Antonio Ventre\
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